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Per la mia anima è passato
un verde luminoso.

Io non so altro,
non so nulla
di quello che accade
intorno a me, nel resto del mondo.

Le strade mi portano
dove voglio io
e non ha fine il giorno.

BINO REBELLATO,  Passeggiata - “Una profonda immagine”





Ottobre sta alla Fiera di Cittadella come Maggio sta

al Salone del Libro di Torino, come Aprile al Vinitaly

per Verona e Dicembre alla Mostra del Gelato di

Longarone.

Fatte le debite proporzioni, Ottobre rappresenta per

Cittadella il mese di un appuntamento storico che

scandisce eventi e circostanze.

Ottobre significa per i cittadellesi quattro sere di

festa e un lunedì di astensione dal lavoro, le bancarelle allineate in sequenza di mercanzia, il

brulicare della gente sotto i portici, la girandola di aromi che si diffonde nell'aria in un tripudio

di fragranze dolci e salate: un mix caldo e invitante di croccanti alle mandorle, castagne arrostite

e panini imbottiti. La fiera di ottobre segna l'ingresso nel periodo autunnale, l'entrata nel clima

freddo, con le foglie multicolori che cadono e le giornate grigie che si accorciano. Per me, da

bambina, significava l'acquisto di un capo spalla nuovo, un regalo inaspettato due mesi prima

di Natale, giri in giostra in Campo della Marta e un palloncino che sfuggiva regolarmente in

cielo. Per gli adulti significava la tombola in piazza e la partita a carte fra parenti, salsiccia e

polenta sotto al tendone, l'affare concluso con l'ambulante.

Gli organizzatori della fiera di Cittadella - Pro Loco e Comune in primis - hanno, nel tempo,

eletto quel mese come il più importante del calendario, tanto da registrarlo come “Ottobre

Cittadellese” e successivamente estenderlo a “Settembre e Ottobre Cittadellese”, perché l'abbrivio

a tante iniziative avviene con anticipo. Una intitolazione che è una specie di marchio distintivo

e di connotazione, come si addice ai grandi eventi divenuti cult. “Ottobre Cittadellese” è quasi

una denominazione di origine, di proprietà e tipicità, di precisa identificazione, alla stregua delle

carte da gioco regionali che segnano nei semi uguali valori ma nell'effigie sottolineano

un'appartenenza. Del resto è la “nostra” fiera. Sono le nostre tradizioni.

Il Direttore
Germana Cabrelle

Il giorno sabato 22 settembre alle 20.30 dell'anno 1928,

regnante Vittorio Emanuele III per grazia di Dio e per  volontà

della Nazione, davanti al notaio Antonio Ziliotto ventidue

Cittadellesi (*) davano vita alla Pro Cittadella. L'atto fu stilato

nella sala pubblica Mantegna all'interno delle Scuole

complementari, nello stesso palazzo dove ha sede oggi la Pro

Cittadella.

Il punto III dell'atto costitutivo recita così: L'associazione ha

per oggetto di patrocinare, promuovere, coordinare, iniziative

opere e fatti che arrechino utilità e vantaggio a Cittadella e al

suo decoro e progresso.

Sono passati ottant'anni. Nessuno degli attori di questa

iniziativa è ancora in vita. Di alcuni di loro a Cittadella non

rimane neppure il ricordo, però hanno tracciato un solco.

Dopo ottant'anni, una guerra, una rifondazione, tante vicissitudini, la Pro Cittadella è qui a continuare

la loro opera con la stessa voglia di fare, nel pieno rispetto dei loro principi e delle loro genuine

convinzioni. L'Ottobre Cittadellese ha radici ancora più profonde. È una tradizione ultracentenaria

cui nessun Cittadellese potrebbe rinunciare.

Siamo qui a proporre ai nostri concittadini, con l'aiuto di tutti a cominciare dall'amministrazione

comunale ai numerosi sponsor che credono in noi, un Ottobre Cittadellese sempre più dinamico

e articolato, ricco di proposte culturali, attività ricreative e occasioni di promozione economica

quanto mai necessarie in questi tempi.

Termino il mio consueto saluto con l'auspicio che queste attività contribuiscano ad uscire da

questo periodo di crisi e ci preparino ad iniziare la ripresa che tutti ci aspettiamo dal prossimo

anno.

Il Presidente 
Marirosa Andretta

(*)  Gustavo Zambusi podestà, Edoardo Bressan, Aleardo Sacchetto, Ugo Conte, Pacifico Svegliado,
Attilio Zannini, Tullio Marangoni, Emilio Bonifazi, Sante Piazza, Antonio Rubbo, Francesco Fuga,
Gino Melloni, Antonio Pasquale, Giuseppe Wiel, Costante Pegoraro, Ernesto Furlani, Silvio Brunoro,
Gianni D'Alvise, Tiberio Svegliado, Francesco Malatesta, Ottavio Castellan, Cesare Zanon. 
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Gestire una Pro Loco è anche fare

cultura e la Pro Cittadella è il collettore

di molte iniziative culturali promosse

in collaborazione con il Comune. Da

gennaio a dicembre è un susseguirsi di

proposte diversificate per offrire,

nell'arco di dodici mesi e a tutti i livelli,

opportunità di svago e divertimento ma

anche crescita e arricchimento. 

La cultura è un punto fermo delle

attività promosse dalla Pro Cittadella

e dagli enti e dalle associazioni con i quali,

a vario titolo, collabora. Basti pensare

alle sedi espositive in centro storico, come

la chiesa del Torresino, il Palazzo Pretorio

e lo Spazio Ribalta, luoghi in cui

sistematicamente vengono ospitate

mostre e rassegne, personali o collettive,

delle quali diamo conto in apposite

rubriche ad ogni numero di questo

notiziario, che parimenti si configura

come veicolo di informazione culturale.

Oppure il Teatro Sociale, meta incessante

di stagioni di prosa e di spettacoli, con

un ricco carnet di generi artistici

programmati per incontrare e soddisfare

i gusti di tutti: dal cabaret al balletto,

dal dramma alla tragedia, dall'operetta

alla commedia brillante. 

Molti appuntamenti culturali,

inoltre, sono inseriti all'interno di

manifestazioni più articolate, quali

l'Ottobre Cittadellese con la tradizionale

Fiera Franca, che porta con sé i valori

di una tradizione secolare particolarmente

sentita, “Musica sotto le stelle” con la

sua  pluralità di proposte all'aperto o

“Opera Estate Festival”, per citarne

alcune.  

Lo spirito che anima la Pro Cittadella

è quello di organizzare eventi che

sappiano coinvolgere i concittadini e i

visitatori con un'accoglienza speciale,

ma soprattutto in base ai ritmi e alle

esigenze dei fruitori. 

La Pro Loco è, per definizione, a

disposizione del suo luogo. Collaborativa

per Dna. Presente per cultura.

Dodici mesi di attività, un susseguirsi di eventi

PRESENTE PER CULTURA

AVVENIMENTI
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Germana Cabrelle

CITTADELLA - Via del Commercio, 46/48 - Tel. 049 5974771 - Telefax 049 9401552



VIENI DA NOI!
Qui puoi trovare 

la soluzione che fa per te...

www.fllifranceschini.com

COSTRUISCE E VENDE DIRETTAMENTE

Questi sono alcuni dei nostri cantieri.
Contattateci per visionare tutte le nostre proposte.

F.lli Franceschini S.r.l.
Tel. 049 5996536 - Cell. 348.8710171

BIFAMILIARE CITTADELLA NORD

BIFAMILIARE LIMITROFI CITTADELLABIFAMILIARE LIMITROFI CITTADELLA

CITTADELLA - località Pozzetto - Appartamenti CITTADELLA - Via Maragne 6 unità

SAN GIORGIO IN BOSCO - Villini a schiera SAN GIORGIO IN BOSCO - Appartamenti SAN GIORGIO IN BOSCO - Villini indipendenti

GAZZO PADOVANO - Appartamenti e quadrifamiliari



Dal 5 aprile scorso sono cominciati

i provini per selezionare gli aspiranti

attori: la Compagnia di Teatro Stabile

“Città Murata” è una realtà ufficializ-

zata a tutti gli effetti, che vede fra i soci

fondatori il vicesindaco e assessore alla

Cultura Giuseppe Pan e la presidente

della Pro Cittadella  e Sovrintendente

del Teatro Sociale Marirosa Andretta. 

Il sodalizio è presieduto da Marina

Frasson mentre la direzione artistica è

affidata al regista e attore teatrale e di

cinema Ermanno Reffo. 

La compagnia nasce intorno a ele-

menti amatoriali e da chi, da tempo, ha

in comune la passione per il teatro nei

vari generi espressivi.  Si prefigge di rag-

giungere alti livelli di perfezionamento

e di crescita culturale avviando un labo-

ratorio fucina di talenti. 

È prestigioso, per Cittadella,

disporre di una compagnia stabile di

questo calibro, che identifica - e non

solamente nel nome - la propria iden-

tità e potenzialità artistica. Ed è oltre-

modo un omaggio allo splendido Tea-

tro Sociale detenere una compagnia

al proprio interno per l'allestimento

di spettacoli che spaziano dalla rilet-

tura delle tragedie classiche, alla

drammaturgia moderna, fino alla rap-

presentazione di commedie brillanti e

testi inediti. 

Fra le iniziative in programma

da parte della neonata compagnia vi

sono stage di recitazione, ballo,

danza, mimo, dizione e altre disci-

pline, anche con la partecipazione di

esperti di rilievo nazionale.

È possibile sostenere l'attività della

compagnia stabile “Città Murata” fide-

lizzandosi con una tessera annuale di

socio disponibile alla Pro Cittadella al

costo di 10 euro

Info: allo 049-5970627
oppure 339-2342902

�

Il Teatro si arricchisce di una nuova 

realtà culturale con staff di attori e regista

FACCIAMOCI 
COMPAGNIA
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Compagnia
Stabile

Città Murata

Gugliemo Civiero
restauro e vendita di

tappeti orientali e Kilim

Il tappeto è l'espressione più vera dell'animo
asiatico e di una cultura secolare che ha con-
segnato fino a noi,nel tempo,autentici capo-
lavori.Grandi disegni colorati come un calei-
doscopio,fantasie infinite in un giocoso con-
nubio di simmetrie. Proprio perché lo si è
scelto e si ama,un tappeto di valore va anche
correttamente conservato.
Guglielmo Civiero si occupa di restauro
di tappeti orientali e Kilim. Il suo labo-
ratorio, sito al civico 50 di via Compo-
stella, nasce da una passione più che ven-
tennale che Guglielmo ha per il tappeto
e il tessuto orientale annodato a mano.“La
cosa più bella di questo lavoro - spiega -
è far rivivere dei veri e propri capolavori
dell'arte tessile orientale”. Per fare que-
sto, oltre a una dedizione certosina,
Guglielmo Civiero utilizza materiali che
importa direttamente dai Paesi d'origine.
Guglielmo è presente nei migliori mercati
d'antiquariato e nelle fiere più affermate
del Nord Italia con una accurata selezione
di tappeti Kilim orientali in esemplari vec-
chi e antichi di manifattura esclusiva.

GUGLIELMO CIVIERO 
via Compostella 50 Cittadella
Tel. 049-5972172 
Mob. 339-7067959

PUBLIREDAZIONALE





Si arricchisce di un nuovo servi-

zio l'attività dei Volontari del Soccorso

della Croce Rossa Italiana della dele-

gazione di Cittadella fondata nell'a-

prile del 2005. Si tratta del SUEM 118

(Servizio Urgenza ed Emergenza

Medica). Un'ambulanza con 4 volon-

tari dal 1 agosto staziona nelle notti

dal mercoledì alla domenica dalle 20

alle 6, nel presidio offerto dal Comune

di Carmignano nella ex casa del

custode della scuola media.

Un servizio che va ad approfon-

dire l'attività territoriale della Croce

rossa cittadellese, ma soprattutto che

amplia i servizi per la cittadinanza del

Cittadellese in particolare della Destra

Brenta. È stato reso possibile grazie

all'accordo tra Municipalità di Carmi-

gnano, Asl 15, SUEM 118 Padova e

Comitato Provinciale di Padova della

Cri. Le varie attività della Delegazione

cittadellese si svolgono principalmente

nel territorio dei comuni di Cittadella, 

San Martino di Lupari, Tombolo, Gal-

liera Veneta, Fontaniva, Carmignano

di Brenta, San Pietro in Gù, Grantorto,

Gazzo Padovano, Campo San Martino,

Villa del Conte, San Giorgio in Bosco

e Piazzola sul Brenta. 

Altri servizi svolti da tempo sono la

distribuzione di viveri dell'Unione

Europea a famiglie meno abbienti in

collegamento con i Servizi Sociali del-

l'Asl 15, la misurazione gratuita della

pressione arteriosa, attività di anima-

zione nel centro educativo “Bertollo”

di Cittadella, servizi di assistenza sani-

taria durante manifestazioni ed eventi

di vario genere, trasporti sanitari, atti-

vità di protezione civile ed iniziative

pubbliche per la diffusione dell'atti-

vità e delle finalità della Croce Rossa

Italiana attraverso attività nelle scuole,

stand e partecipazioni ad eventi.

AVVENIMENTI
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Dal 21 settembre inoltre comincerà
il 6° corso per aspiranti Volontari
del soccorso, rivolto a uomini e
donne dai 18 ai 65 anni, che
vogliono donare un po' del proprio
tempo libero a favore della comu-
nità (info: 340.6782880).  La sede
della Cri si trova nella ex scuola
elementare di Facca ed è aperta
ogni mercoledì dalle 21 con
ingresso da via Nicoletti.

CONTATTI

049.9402904 - www.cripadova.it

CRESCE LA CROCE ROSSA CITTADELLESE

Corso formativo
esperienziale
per genitori
1° Incontro • giovedì 12 novembre 2009
Cosa significa Comunicare?
Gli ingredienti della Comunicazione

2° Incontro • giovedì 19 novembre 2009
La comunicazione genitori-figli:
cosa non funziona

3° Incontro • giovedì 26 novembre 2009
Un modello comunicativo efficace:
la comunicazione assertiva

4° Incontro • giovedì 3 dicembre 2009
Forum di discussione sull’esperienza vissuta

il corso avrà luogo presso:
PATRONATO PIO X
CITTADELLA Borgo Treviso, 78
dalle ore 20.30 alle ore 22.30
Iscrizioni (a partire da settembre)
Informazioni presso la Segreteria del Patronato Pio X

(Segreteria tel. 049 5970466) Orari segreteria: MAR - GIO - SAB 9.00 - 12.00
MAR - MER - GIO - VEN - SAB 14.15 - 18.15 / MAR - MER - GIO - VEN 20.00 - 23.00



Il complesso “Le Jene” nasce a Cit-

tadella all’inizio del 1965 ed è composto

da 4 elementi: Piergiorgio Gennaro (classe

1946, chitarra solista, tastiere, voce), Giu-

seppe Sgarbossa (19/03/1946, batteria),

Giancarlo Zulian (04/01/1947, chitarra rit-

mica, voce) e Roberto Zulian (26/09/1948,

basso, voce solista). Si riuniscono, come

gran parte dei gruppi di quell’epoca, nei

mitici garage-rock, posti dove quasi in

clandestinità si provavano le canzoni. 

Il debutto avviene il 31.12.1965 al

“Caffè Roma” di Asiago, in una Taverna

che riecheggiava il mitico “Cavern” di Liver-

pool, appositamente apprestata per il

veglione di Capodanno, in una notte

memorabile terminata alle otto del mat-

tino con l’intervento dei Carabinieri per

sgomberare il locale ancora pieno di teen-

agers che ballavano scatenati al ritmo di

“Satisfaction” e “I saw her standing there”. 

A Cittadella Le Jene si esibiscono da

“Bianco” e all’”Hotel Palace”. Ma il salto

di qualità avviene nel Lunedì di Pasqua

del 1966, dove i nostri quattro ragazzi

debuttano al “Lido” di Levico, mitico

locale ritrovo della “beat generation” del-

l’epoca e dove l’anno precedente i

Nomadi di Augusto Daolio avevano ini-

ziato la loro carriera di successi. Al Lido il

gruppo riscuote un grande successo pro-

ponendo un repertorio ricco delle più

ricercate “hit” d’oltreoceano ma non

disdegnando la musica melodica all’ita-

liana, soprattutto nelle ore più tarde,

quando i ragazzi e soprattutto le ragazze

dovevano rientrare a casa per mezzanotte

e i matusa dal palato fine dovevano ter-

minare la loro serata brava con le loro

fiamme del momento. In queste occasioni

emergeva la straordinaria bravura di Gior-

gio alla fisarmonica, di cui era un virtuoso.

Dopo la consacrazione del Lido,

fioccano le richieste e tutti i locali alla

moda si contendono le esibizioni musicali

di questo complesso in grado di proporre

con estrema disinvoltura la musica ricer-

cata attingendo ovviamente dal reperto-

rio dei Beatles, dei Rolling Stones ma

anche dagli Animals, Moody Blues, Yard-

birds, Beach Boys, Bob Dylan, Byrds e

quella del “beat” di casa nostra: Equipe

84, Rokes, Dik Dik.

Così approdano al “Le Roi” di Bas-

sano, al “Lanterna” e allo “Scala d’Oro” di

Mirano, al “Mimosa” di Castelfranco,

all’”Oasi” di Lazise, alla “Spiaggia degli

ulivi” di Riva del Garda e all’Hotel “Milano”

di Peschiera del Garda (quasi un “Piper” di

casa nostra dove si esibivano Gigliola Cin-

quetti e Dino con i King’s), all’”Astoria” e

allo “Shacker” di Sottomarina.

Ovviamente non manca nel “pal-

marès” del gruppo la partecipazione ad

uno dei famosi raduni beat che si tenevano

al mitico Supercinema di Padova la dome-

nica mattina, ove suonarono con i New

Dada di Maurizio Arceri. Nel frattempo, di

locale in locale, accompagnano nelle loro

esibizioni cantanti in voga come Gino Paoli,

Gian Pieretti, Nicola di Bari, Wilma de

Angelis, Luciana Turina, Don Backy, Fred

Bongusto e partecipano ad una serata del

“Girofestival”, manifestazione musicale iti-

nerante al seguito del Giro d’Italia presen-

tata da Mike Bongiorno.

Anche nel 1967 il complesso viene

riconfermato al Lido di Levico per la sta-

gione estiva, contribuendo a rinsaldare il

successo del locale che diventa un polo di

attrazione per i giovani dell’epoca, i quali

arrivano un po’ da tutte le parti (ricor-

diamo autobus da Mestre, Padova, Man-

tova, Trento, ragazzi da Milano e da

TESORI CITTADELLESI
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LE JENE in piedi da sinistra: Giancarlo Zulian, Piergiorgio Gennaro,
sotto da sinistra: Giuseppe Sgarbossa, Roberto Zulian

a cura Giancarlo Argolini

GRUPPI  MUSICALI
CITTADELLESI NEL TEMPO

LE JENE



Genova).

Nello stesso anno partecipano al

concorso nazionale “Le nuove stelle del

Juke Box” organizzato da Gianni Ravera,

l’allora “patron” del Festival di Sanremo,

guadagnandosi la finale tenutasi al “Mil-

lepini” di Asiago e ripresa anche dalla RAI,

classificandosi al terzo posto.

Con le prime avvisaglie del ’68 ed il

progressivo trasformarsi della musica beat,

il complesso, all’apice del suo successo,

adatta il suo repertorio e continua le sue

esibizioni nei locali più “in” del Veneto

fino alla fine del 1970, anno in cui si scio-

glie, anche perché i suoi componenti

dovevano fare i conti chi col servizio mili-

tare, chi col lavoro o con lo studio,

insomma con impegni che mal si conci-

liavano con la vita movimentata e itine-

rante del complesso musicale, nonostante

le allettanti proposte di alcuni manager

discografici 

A tutt'oggi questi splendidi sessan-

tenni si trovano talvolta per riproporre la

musica di una stagione irripetibile, quella

dei mitici anni 60.

Le notizie e le foto sono state fornite da

Roberto e Giancarlo Zulian.

Sopra:
Le Jene
e I Nomadi

Sinistra:
con Gino Paoli

Sotto:
Le Jene
concerto a Tombolo
cinema Superga
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immobiliarealberti.it

Borgo Bassano, 41 - 35013 Cittadella (PD) 
Tel. 049/9401134 - Fax 049/9402332 - E-mail: info@immobiliarealberti.it

SOLO 5.000 € DI ANTICIPO + MUTUO CON RATA DA 455 € AL MESE

Per miniappartamento già arredato con cucina e aria condizionata - Cittadella

€ 115.000,00 tratt.

SOLO 10.000 € DI ANTICIPO + MUTUO CON RATA DA 695 € AL MESE

Per spazioso appartamento semi nuovo con soggiorno angolo cucina, 2 camere,
bagno, garage 3 auto, ottime condizioni - Cittadella

€ 165.000,00

VILLETTA SINGOLA - Borgo Bassano - Cittadella
con spazioso terreno in proprietà - costruzione anni 70” - condizioni buone  

€ 390.000,00

PRENOTA LA TUA VILLETTA SINGOLA NEL NUOVO
“VILLAGGIO DEL SOLE” Cittadella - Borgo Bassano

Sta nascendo un nuovo villaggio composto da sole 4 villette indipendenti, 
finiture lussuose e… prezzi competitivi !!!! 

Possibilità di personalizzare il progetto e le finiture.

SPAZIOSO APPARTAMENTO SU DUE PIANI,
soggiorno, cucina separata, lavanderia, 2 bagni, 3 camere grandi, 2 poggioli e

una grande terrazza, garage 2 auto ottime condizioni, aria condizionata
€ 215.000,00

Es. anticipo € 20.000,00 + mutuo rata mensile € 870,00

AFFARONI!!!
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Periodicamente compaiono

epidemie che con l'andare del

tempo assumono carattere di vere

e proprie pandemie, la colpa di

tutto ciò è come sempre nostra.

Precarie condizioni di pulizia,

ricerca di mangimi sempre meno

costosi e meno controllati, fanno

nascere batteri, virus e di conse-

guenza  malattie sempre più resi-

stenti ad ogni cura. Tutto ciò ha ori-

gini antiche e nonostante le seco-

lari esperienze maturate si torna

ogni anno a trepidare, ad aver

paura che succeda qualcosa di

molto grave.

Nulla di nuovo sotto il sole!

C'è un documento di quasi

duecento anni nel nostro archivio

che non potrebbe essere più

attuale, perfino i protagonisti di

questa storia potrebbero essere

contemporanei.  Proviamo a leg-

gerlo  insieme:

Mucca pazza, influenza aviaria,
influenza suina.

TESORI CITTADELLESI
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Al  Sig. Podestà di Cittadella
Essendo stato colpito dal morbo intitolato maledizione nella testa colla per-
dita delle piante, un bue di  proprietà del sottoscritto ricorrente e desiderando
di far eseguire la di lui macellazione per passare successivamente alla vendita
delle carni si presenta umilmente a Lei sig. Podestà, scortato dal certificato del
pubblico Perito Veterinario Giovanni Berto detto Pogia, onde gli venga nelle
forme di legge rilasciata la debita permissione. Grazie

Cittadella 10 Novembre 1813

Francesco Bizzotto

Antica Farmacia
DR. CARMIGNOTO

Via Garibaldi, 29 - Cittadella PD
Tel./fax 049/5970600 - E-mail: farmaciacarmignoto@libero.it

ERBORISTERIA  ›  INTEGRATORI DIETETICI E SPORTIVI: CONSULENZE
DERMO COSMETICI  ›  SANITARIA  ›  ELETTROMEDICALI CON ASSISTENZA
MISURAZIONE GRATUITA DELLA PRESSIONE

Giancarlo Argolini





La mostra personale che la fondazione

Palazzo Pretorio di Cittadella dedica a Vitto-

rio Matino nelle sale dello storico edificio cin-

quecentesco - sarà inaugurata il 10 ottobre alle

ore 18.00 - è un’ampia rassegna del lavoro

recente dell'artista dal 1989 ad oggi con una

selezione di opere, di grandi dimensioni, che

segnano il percorso espositivo e fanno capire

l'evoluzione del pittore impegnato nella rive-

lazione delle infinite proprietà del colore.

Fedele fin dagli esordi all'impiego dei

mezzi tradizionali della pittura, Matino si è

affermato negli anni come un autentico pro-

tagonista dell'Astrattismo, facendo del colore,

inteso come pura energia luminosa, l'elemento

centrale della sua poetica. La sua azione crea-

tiva si inquadra nel processo di ricerca che distin-

gue la storia della pittura contemporanea volta

al superamento di esperienze del passato, rite-

nute tuttavia conquiste ineludibili, poggia su

principi razionali nei quali la coscienza del fare,

in senso manuale e intellettuale, è condizione

necessaria per contenere l'esuberante sponta-

neità del dettato espressivo.

Vittorio Matino costruisce da quasi qua-

rant'anni, passo dopo passo, uno splendido

inno alla pittura, con un linguaggio articolato

e colto che, tuttavia, ha saputo preservare fre-

schezza e spontaneità grazie ad una perenne

rimessa in questione dei propri risultati. Alla

standardizzazione dell'arte internazionale, l'ar-

tista preferisce un percorso 'transculturale'

fatto di scambi e correlazioni estetiche, un iti-

nerario trasversale tra le culture teso ad arric-

chire il proprio patrimonio visivo. 

Dopo il suo trasferimento a Milano,

avvenuto nel 1971, e lunghi periodi trascorsi

a Parigi, Matino si sposta di frequente tra l'Eu-

ropa e gli Stati Uniti dove approfondisce la

conoscenza dell'opera dei maestri della tradi-

zione e moderna e dei pittori della New York

School e della Color Field Abstraction. La sua

attività espositiva si svolge senza interruzione

dal 1967 e il suo lavoro, presentato nelle

migliori gallerie e spazi pubblici, diventa sog-

getto di numerose pubblicazioni. Di partico-

lare rilievo la monografia edita da Silvana Edi-

trice nel 2007. Nel 1990 il padiglione d'Arte

Contemporanea di Milano gli dedica una

mostra personale; nel 1994 una mostra anto-

logica è promossa dal comune di Schio presso

la Fabbrica alta; nel 1996 viene invitato dal

comune di Roma a realizzare per la stazione

Bologna della metropolitana, un mosaico di

quattordici metri nell'ambito del progetto

internazionale Arte-Metro-Roma. Altre due

antologiche, una alla Galleria Civica di Valda-

gno nel 2002 e una nel maggio-giugno del

2009 al Museo Civico di Brunico. Matino risiede

e lavora a Milano e a Nizza, e da alcuni anni si

reca negli Stati Uniti dove espone regolar-

mente a New York e Los Angeles. La mostra,

illustrata da un catalogo Antiga, è presentata

da Giuliano Menato.

Le rassegne di Palazzo Pretorio in dieci

anni di attività si sono distinte nel Veneto per

una linea artistica moderna che non rinnega i

valori della tradizione. La Fondazione spera

non sia sfuggita agli osservatori locali l'azione

silenziosa, ma convinta, di chi lavora per una

creatività autentica, non pilotata da poteri

occulti, non assoggettata alla tirannia dei

media. Una creatività nella quale si possa

ancora riconoscere la nostra identità.

Vittorio Matino 

CULTURA & ARTE
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Blu di Verona, 2003, acrilico su tela, 177 x 455 cm

Via Sanmartinara, 61/A - Cittadella (PD) - Tel. 049 5974659 - e-mail: offnichele@tiscali.it





Si apre il 17 ottobre 2009 alle ore
15:00 presso lo spazio espositivo
“RIBALTA” a Cittadella la mostra foto-
grafica  dedicata  alla rappresenta-
zione teatrale “LA PASSIONE DI GESÙ
CRISTO REDENTOR DEL MONDO” che
la compagnia “Va Pensiero” di Tom-
bolo mette in scena ormai da vari anni
e che è stata presentata in teatri e
piazze prestigiosi, nonché presso il
Seminario Vescovile di Treviso, in occa-
sione della prolusione dell'anno acca-
demico dello Studio Teologico del
2007
L'esposizione sarà inoltre arricchita da
fotografie di altri due importanti
lavori teatrali della Compagnia “LE
QUATTRO STAGIONI” e “ZINGARI”. La
mostra è curata dal regista Ermanno
Reffo e presenta i lavori dei fotografi
Alessandro Berno e Daniele Macca-
gnan. 
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ROBERTO
AGOSTINI

DENTRO DI NOI

12 - 27 settembre

“Dentro di noi”
È là che troveremo la soluzione alla nostra esistenza.
Ogni tentativo fatto nella direzione di cambiare il corso della vita e della storia, da “fuori”, è sem-
pre miseramente fallito. Ingiustizie, rivoluzioni, le guerre, la fame. L’unica via per iniziare un reale
cambiamento, è quella di cominciare da noi stessi. E se cambieremo prima noi poi succederà anche
al resto.

Tiziano Terzani

Roberto Agostini riflette,con desolante disperazione, sull’evanescenza culturale e tecnologica del
mondo, che sembra essere completamente vittima di un naufragio universale, dove affonda nel
mare verde della disperazione ogni forma di cultura. Su ogni cosa si impone una”zattera di salvez-
za” rappresentata dai libri che sembrano avere il compito di provocare l‘idea di una possibile
sopravvivenza. La tecnica narrativa e la plasticità dei soggetti presi in considerazione danno luogo
ad una lettura particolarmente significativa e provocatoria. Tale da denunciare una forte intellettua-
lità del pittore, come ragione primaria del suo bisogno di “scrivere un messaggio”, perchè sia inte-
so e superi le ottusità del nostro tempo. Nei paesaggi particolare accento viene messo sul sogget-
to, piuttosto che sul fatto pittorico, chiaro riferimento al simbolismo e al surrealismo. La sua arte si
può definire allegorica ed esistenziale.

Mario Bernardi

MOSTRA
FOTOGRAFICA

Alessandro Berno
Daniele Maccagnan

a cura di

ERMANNO REFFO

17 Ottobre / ore 15:00

RECINZIONI MODULARI
ELETTROSALDATE
PER L’EDILIZIA
RESIDENZIALE
E INDUSTRIALE

ELETTROARMATURE

RETI ELETTROSALDATE 
SU MISURA

BODO GIUSEPPE & C. s.n.c. - Via Michela, 59 S.Croce Bigolina - 35013 CITTADELLA - PD  
Tel. 0499.445.024 Fax 0499.445.452www.bodo.it



- Ehi! Lo sai, a Cittadella

c'è l'acccademia!

- L'Accademia! E cosa fanno?

- Dipingono!

- Ma non c'era già una scuola

di pittura?

- Sì, ma è finita.

Impossibile che il manipolo di

“eroine” (via via cresciuto nel tempo,

come il ruscello diventa fiume…)

allieve dei corsi di pittura iniziati dai

Francescani per la passione ed il cari-

sma del mitico Vittorio Andretta,

accettasse una conclusione brusca ed

inspiegabile del lavoro di tanti anni.

Bruno Antonello docente nei

predetti corsi e, per felice coincidenza,

presidente di CITTA' APERTA (un'asso-

ciazione socio-culturale senza fini di

lucro), subissato di richieste e telefo-

nate, pensò bene di far sorgere dalle

ceneri della precedente, una novella

scuola: appunto “Accademia Aperta”.

La partecipazione già nel primo

anno di lavoro 2008/2009, è stata mas-

siccia ed entusiasta.

C'è stata un'altra bella coinci-

denza da sottolineare: il prof. Adamo

Girelli, docente di incisione, essendo

stato per molti anni preside al Fanoli,

ha indicato questo istituto come sede

ideale per i corsi, essendo anche

dotato di un laboratorio per l'inci-

sione; si è quindi adoperato per age-

volare i contatti tra il presidente del-

l'associazione Bruno Antonello e l'I-

stituto, in modo da rendere operante

la proposta. L'attuale Dirigente scola-

stico prof. Roberto Guatieri, sensibile

ed attento interprete delle istanze del

territorio, ha offerto di buon grado la

sua piena collaborazione. E così le

lezioni si sono svolte nel luogo per

eccellenza deputato all'Arte, appunto

l'Istituto Fanoli. Nel quale, bisogna

dire, l'Arte si respira. Si avverte la pre-

senza di una seria didassi che innanzi-

tutto vuole fornire la “techne”, cioè il

mestiere, senza del quale, credetemi,

“casca l'asino”.

Nei corsi dell'Accademia si studia

disegno, che sta alla base di ogni fare

artistico; acquarello, definito da Van

Gogh “diabolico” per il brivido che

trasmette; olio ed acrilico, mezzi fon-

damentali per la pittura; tecniche spe-

rimentali, per dare struttura e consi-

stenza al “nuovo” (“col sporcar se

trova”, diceva Piranesi); incisione che

appassiona e coinvolge con i suoi pro-

cessi e le possibilità che offre.

“Lascia che la grazia canti, e ci

salvi la bellezza” diceva David Maria

Turoldo. Teniamo presente che

“creando” (sia pur nel nostro piccolo)

salviamo il mondo, sempre più sopraf-

fatto dall'aridità del tecnicismo. E

Pierre Restany aggiunge: “… Arte è

transustanziazione della materia

inerte in energia poetica”. Gli fa eco

Bino Rebellato che considera la poe-

sia “radice e vertice del reale”, senza

la quale non ha senso il mondo.

Ecco allora “Accademia Aperta”:

le porte sono spalancate per chi desi-

dera provare l'intima, profonda gioia

di “creare”.

Partecipando ai corsi si diventa

soci di “Città Aperta” con numerosi

vantaggi, potendo intervenire a

cineforum, gite culturali, conferenze,

ecc. secondo lo statuto di questa Asso-

ciazione.

I CORSI DI
PITTURA DI

�

Ennio Toniato 
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Petto d’anatra con finferli,
erbetta cipollina e zucca croccante

Via Mura Rotta, 9 - CITTADELLA
Tel. 049 9402317- www.tavernadegliartisti.it

Taverna degli Taverna degli 
ArtistiArtisti
osteria tipica con cucina





GALLIERA VENETA
Splendido mini
appartamento, su
due l ivell i , tutto
travato a vista!! 
Euro 128.000,00  

FONTANIVA Nuovo
BICAMERE con
riscaldamento a pavi-
mento, al piano terra
con 180mq di giardi-
no di proprietà, gara-
ge e cantina.
Euro 155.000,00

FONTANIVA
Nuovo e spazioso appartamento con due
camere matrimoniali!! 
Euro 135.000,00 

Miniappartamenti, bicamere e 
tricamere in locazione!

FONTANIVA 
In centro paese ultimi BICAMERE dagli ampi
spazi abitativi!! 
Nessuna spesa di notaio e agenzia!! 
Info in agenzia

FONTANIVA
Porzione di
b i f am i l i a r e
con ottimi
spazi abitati-
vi!!

FONTANIVA OTTIMO INVESTIMENTO!!
Recentissimo MINI appartamento arredato
di angolo cottura e già climatizzato!! 
Euro 90.000,00

FONTANIVA a due
minuti dal centro
paese.
In  cos t ruz ione ,
CASA SINGOLA!!! 
Poss i b i l i t à  d i
acquisto al grezzo! 
Tutte le informa-
zioni in agenzia.



A Venezia si costruivano due tipi

di galea o galera: la galea sottile, lunga

attorno ai 41 metri, larga non più di cin-

que e con 50 banchi di voga (venticin-

que per lato), e la galea grossa o da mer-

canzia, che poteva raggiungere anche i

50 metri di lunghezza, 9 di larghezza e

60 banchi di voga (trenta per lato). La

galea era una nave polivalente e di

estrema flessibilità: con poche modifiche

interne poteva facilmente essere con-

vertita dal trasporto di merci al trasporto

di passeggeri e viceversa. La sua carat-

teristica principale era però quella di

poter andare sia a vela che a remi, for-

nendo così agli utilizzatori (mercanti, sol-

dati, pellegrini) tempi certi nell'effet-

tuazione del viaggio. Per quanto

riguarda gli uomini addetti ai remi, la

Repubblica di Venezia utilizzò per lungo

tempo dei volontari, i galeotti detti

“buonavoglia”. Si trattava in gran parte

di uomini originari di Venezia, dove

molti erano gli occupati nelle attività

marinare, e della fascia costiera dalmata

e greca, dove le condizioni precarie di

vita attiravano molti all'imbarco, peral-

tro ben retribuito. 

Tra questi “buonavoglia” erano

compresi anche i galeotti estratti a sorte.

In pratica ogni territorio (ad es. quello

Padovano) doveva fornire un numero di

galeotti da imbarcare per un certo

periodo (normalmente quattro mesi); il

capitano della città capoluogo estraeva

a sorte i nominativi dei galeotti di ogni

villa o comune del territorio a lui sotto-

posto; un elenco degli estratti veniva

inviato al rettore di ciascuna Terra o

Castello (ad es. Cittadella), incaricandolo

di trovare gli estratti e di farli condurre

nella città capoluogo e da lì a Venezia,

dove venivano retribuiti con due paghe

anticipate. Il meccanismo, in sé perfetto,

doveva però scontrarsi con l'astuzia

umana: spesso e volentieri gli estratti

non si facevano trovare, spesso e volen-

tieri accampavano menomazioni e scuse,

spesso e volentieri insomma la quota

predeterminata di galeotti non veniva

raggiunta. 

Col diradarsi dei “buonavoglia”

(non conveniva più imbarcarsi; il servizio

era diventato assai pericoloso per i quasi

continui scontri in mare con i predoni

uscocchi e la flotta musulmana) e le cre-

scenti difficoltà di reperimento di alter-

native (gli schiavi), la Serenissima fu

costretta a fare quanto già facevano

tutti gli altri Stati (la flotta castigliana

dal 1506, lo Stato Pontificio dal 1511, il

Sultano dalla prima metà del Cinque-

cento), sostituendo cioè le classiche pene

di amputazione (degli arti, del naso e

degli orecchi), di prigione e di bando con

le condanne ai remi. La prima legge in

tal senso fu quella approvata dal Senato

il 20 maggio 1542: “[…] et da mo' sia

preso che sia scritto et commesso a tutti

li Rettori nostri […] che de caetero circa

quelli, che gli occorrerà condennar per

li delitti loro che meritassero pena di

membro, pregion, bando et altri confini,

essendo atti et qualità conveniente al

remo, debbano permutar detta pena in

la pena di vogar il remo in galea alla

cathena per il tempo che gli parerà […]”.

Tutti al mare!
Galeotti 'nostrani'  sulle navi veneziane

19

�

Via Prima delle pecore, 6 - CITTADELLA - PD - Tel./Fax 049.9403650 - (dietro Duomo - Piazza Sagrato)

VENDITA PROMOZIONALE
PER TUTTO IL MESE DI OTTOBRE SU TUTTI GLI ARTICOLI

(Gruppo Paleografico Cittadellese)
Giancarlo Argolini, Luciano Bon,
Gianni Dal Broi, Elda Martellozzo Forin,
Luigi Sangiovanni, Vilma Scalco

GRUPPO PALEOGRAFICO

Luigi Sangiovanni





Le galee armate con condannati

erano chiamate “sforzate”. Il numero

dei galeotti poteva andare dai 150

uomini di una galera sottile ai centot-

tanta di una galera da mercanzia. I

galeotti venivano distribuiti sui banchi

secondo la loro prestanza fisica e le loro

capacità tecniche nella voga. I migliori

prendevano posto sul primo banco a

poppa e davano il tempo a tutti gli altri,

erano chiamati “portolatti”. Non è facile

immaginare le tremende condizioni in

cui erano costretti a vivere questi con-

dannati al remo, incatenati, costretti a

vivere perennemente al loro banco, sot-

toposti alle angherie degli “aguzzini”

(incaricati di far eseguire gli ordini; erano

armati di frustino, sciabola e pistola), in

balìa degli elementi atmosferici e bellici;

ma basti ricordare le parole di Sancio

Panza nel Don Chisciotte di Miguel Cer-

vantes (che aveva partecipato alla bat-

taglia di Lepanto) a bordo di una galera

spagnola: “Io credo che questo sia l'in-

ferno, o perlomeno il purgatorio”.  Nel

corso del XVI secolo le pene variavano

dai 18 mesi ai 12 anni di remo (delibe-

razione del Consiglio dei Dieci del 15

gennaio 1558); chi riusciva a campare (la

metà dei condannati non sopravviveva!),

a conclusione della pena, doveva rima-

nere ancora imbarcato per rifondere lo

Stato delle spese sostenute per vitto e

vestiario: un Mattio Zanonato di Vicenza

condannato nel 1741 a 10 anni di galea,

fu rilasciato solo nel 1784; aveva tra-

scorso 31 anni in più per rifondere il suo

debito di L. 3753!

Concludiamo questo veloce exur-

sus marinaro con una curiosità: nel 1545

la razione giornaliera del condannato ai

remi era così stabilita: “due menestre al

giorno da metà settembre a metà marzo

e diciassette onze de biscotto e da metà

marzo a metà settembre una menestra

con disdotto onze de biscotto, come si

fa alli galeotti de buonavoglia. Gli sia

ogni due giorni una tazza d'aceto per le

loro bevande”. Nel 1549 e nel 1551 fu

abolita la tazza d'aceto e venne sosti-

tuita da una tazza di vino, mentre le 18

once del periodo estivo furono portate

a ventiquattro. Nel luglio del 1620 venne

raddoppiata la razione di vino: una tazza

al mattino e una tazza alla sera. La

“menestra”, cotta nel “fogon” della

galera, era composta da cibi di facile con-

servazione e abbastanza nutrienti  come

i legumi (fagioli e fave) e il riso; un par-

ticolare tipo di “menestra” era la

“panada”, fatta dai fondi di panbiscotto,

olio e acqua e distribuita caldissima. Gran

parte di quel che si è detto trova pun-

tuale conferma nel nostro archivio, dove

copiosa è la corrispondenza in tema di

galeotti. Ecco, ad esempio, la lista dei

galeotti estratti a sorte per ciascun

comune della podestaria di Cittadella da

Marco Grimani, capitano di Padova, il 2

agosto 1568 (Archivio del Podestà di Cit-

tadella = ApoC, b. 8 verde, sub data):

Cittadella: Zanmaria de Zuane Sporco, Iseppo
Rizzo calegaro de Caretta, Mattio Mescola de
Agnolo Martin, Gerolemo Breda de Marchioro,
Bedin Beruolo de Gasparo, Agnol Bertelle de
Andrea;
Galliera: Polidoro Filippin de Baldissera, Vendra-
min Simion de Zanpiero, Zanantonio Montagnaro
de Zuane;
Vegra: Bernardo Zanbonin de Zanmaria, Giacomo
Battistella de Menego;
San Donà: Mio Roccho de Rizzo, Gerolemo de Toni
de Tono;
Motinello: Iacomo Bescovo de Girardo;
Galliera: Bernardo Marchetto, Agnolo di Donà de
Marchioro, Gasparo Pegola della Maria Bragetta,
Zanmaria de Mio Figaro;
Lobia: Lazaro Menegato di Menegato;
San Zorzi de Brenta: Pasqualin Braghetta de Pele-
grin, Checho Silvestrin de Zuanmaria, Zuanmaria
Boschigia de Stievano;
Grantorto: Zuanmaria Riello de Andrea, Daniel Tri-
visan de Andrea;
Canfriol: Battista Riello de Andrea;
Santa Crose: Greguol Lasagna de Pelegrin;
Fontaniva: Iacomo Caeran de Rosso;
San Zorzi de Bosco: Ciprian Bertegato de Mar-
chioro, Iacomo Bertegato de Menego, Battista di
Bertin de Menego;
Campo San Martin: Bastian di Berti de Ceccho;
Campolongo: Bernardin Guielmo de Iacomo;
Lissaro: Hieronimo de Francesco Segalla;
Bevador: Gasparo Machagnin de Agnolo;
Marsango: Zuanmaria Rigon de Iacomo;
Villa Boza: Battista di Lovise de Alvise;
Cuonio: Iacomo di Cibi de Francesco;
San Zorzi del Bosco: Francesco di Aloisi de Ber-
nardino;
Persegara: Marco de Menego fornaro olim in
Lobia;
Tombolo: Vigo Pierobon de Checho, Zuanmaria
Berno de Marchioro, Gasparo de Simon Dorella;
Mattio Reboto de Menego, Vicenzo Andreeta de
Bastian, Zuanmaria Sabbadin de Valentin, Bortho-
lamio Busato de Checho;
Onara: Simon Frasson de Iacomo, Gerolemo Col-
zera de Zuane, Iseppo Menegon de Agnolin, Mar-
chioro di Berti de Agnolo, Bortholamio della Paula
Chechina;
San Martin de Lovari: Zuan Ioppo de Zuanmaria;
Santa Maria de Non: Giulio Salvador de Piero;
Limene dentro: Bastian Maragno de Berto;
Limene de fuora: Benetto di Caponi de Agnolo,
Menego Burchiello de Francesco sta in Padoa et
navega con burchio over barche;
Canfriolo: Battista Riello de Zuane.
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21Particolare della Vista di
Venezia di Jacopo de'
Barbari (1500).
Lo specchio d'acqua al
centro è l'Arsenale Vecchio
nel quale è ormeggiato il
Bucintoro, la galea di
Stato del Doge;
a sinistra vi sono i “tezoni”
che proteggono le darsene
dove si allestiscono le
galee; a destra l'Arsenale
Nuovo e, più sopra, quello
Nuovissimo.

dreamOn

Produzione materassi in lattice a molle in fibre naturali 
e schiumati ad acqua, su misura 

e antiacaro, reti anatomiche in legno e letti imbottiti.
Materassi e sommier per hotels e comunità omologati in classe IIM

CITTADELLA (PD) - Via Cesaretta, 7/9 - Tel. 049 5975300 - Fax 049 9401104
www.dream-on.it - E-mail: info@dream-on.it



22

Sab. 14 Novembre
TEATRO DI ROMA

COMPAGNIA LAVIA ANAGNI
“MOLTO RUMORE PER NULLA”

di William Shakespeare - regia di Gabriele Lavia

Ven. 27 novembre
CORRADO TEDESCHI E DEBORA CAPRIOGLIO

“L’ANATRA ALL’ARANCIA”
di Douglas Home e Marc Gilbert Sauvajon

regia di Ennio Coltorti

Mar. 2 Dicembre
ATERBALLETTO 

Fondazione Nazionale della Danza. 
Direzione Artistica Cristina Bozzolini

“CASANOVA”
coreografie di Eugenio Scigliano

musiche di Vivaldi, Bach, Abel, Shenk, Hume,

Sainte-Colombe

Ven. 18 Dicembre
COMPAGNIA ITALIANA DI OPERETTA

“AL CAVALLINO BIANCO”
musica di Ralph Benatzky e Robert Stolz

librettista Hans Muller, Erich Charell 
e Robert Gilbert

coreografia di Serge Manguette 

con orchestra dal vivo

Mer. 20 Gennaio
MARIANGELA D’ABBRACCIO E 

ELISABETTA POZZI
“LA STRANA COPPIA”

di Neil Simon
regia di Francesco Tavassi

Gio. 4 Febbraio
ENNIO MARCHETTO

“A QUALCUNO PIACE CORTA”
spettacolo di Ennio Marchetto

e Sosthen Hennekam

Lun. 22 Febbraio
GIANFELICE IMPARATO - LUISA RANIERI

VALERIO SANTORO
“L’ORO DI NAPOLI”

dai racconti di Giuseppe Marotta
adattamento teatrale di Armando Pugliese

e Gianfelice Imparato
Regia si Armando Pugliese

Dom. 7 Marzo
CATERINA MURINO
PIETRO SERMONTI
PAOLO CALABRESI

“DONA FLOR E I SUOI DUE MARITI”
liberamente tratto dal romanzo di Jorge Amado

musiche originali eseguite dal vivo 
Bubbez Orchestra 

elaborazione teatrale e regia 

Emanuela Giordano

Ven. 19 Marzo
GIANRICO TEDESCHI - MARIANELLA

LASZLO - WALTER MRAMOR
“LE ULTIME LUNE”

testo e regia di Furio Bordon

Mar. 30 Marzo
NATALINO BALASSO E STEFANIA FELICIOLI

“LA BISBETICA DOMATA”
di William Shakespeare

adattamento di Piermario Vescovo
regia di Paolo Valerio e Piermario Vescovo

Ven. 9 Aprile
Gershwin spettacoli

“MARAMAO PERCHÈ SEI MORTO”
di e con Edoardo Pittalis e Gualtiero Bertelli

Stagione di Prosa
2009 . 2010

TEATRO AMATORIALE
PROGRAMMA

Sabato 3 ottobre
Compagnia Teatrale Castelrotto

Le pillole di Ercole
di Hennequin e Bilhaud. Regia di Tiziano Gelmetti

Sabato 10 ottobre
Compagnia Filodrammatica Guido Negri

La morte stramanona
ovverosia in ilo perilis
di Nina Scapinello. Regia di Ermanno Reffo

Sabato 17 ottobre
Teatro dei Curiosi

Mi no digo gnente
di Gianni Mazzucato e Armando Marcolongo

regia di Andrea Masiero

Sabato 24 ottobre  
Associazione Culturale Piccola Scena

L’adulatore
di Carlo Goldoni regia di Fabrizio De Grandis

Sabato 31 ottobre
Compagnia Teatrale Città Murata

Gol!
regia di Ermanno Reffo

Inizio spettacoli ore 21.00
biglietto unico 8,00 euro

INFORMAZIONI

Stagione di Prosa
Teatro Sociale

Pro Cittadella - Tel. 049. 5970629
Teatro Sociale - Cell. 348 0090061

Lavorazione marmi, graniti e materiali tecnici - Arredo di bagni e cucine
Via Camatta, 22 - Onara di Tombolo - PD - Tel. 049 9470127 - Fax 049 9470840 

scapinpietro@libero.it - www.scapinpietro.com



C’è voluta pazienza, ma ormai

manca poco. A fine ottobre il Campo

della Marta, uno degli spazi più amati

e suggestivi di Cittadella, tornerà a

disposizione di tutti. Terminati i lavori

del parcheggio sotterraneo, due piani

per circa 400 posti auto, si sta ora pro-

cedendo a sistemare la parte in superfi-

cie. Il progetto è stato affidato ancora

a Patrizia Valle, l’architetto che a suo

tempo aveva realizzato il piano di recu-

pero del centro storico, con il quale Cit-

tadella vinse nel 2000 il Premio Cento-

città; grazie ad esso, il comune ebbe

accesso ad importanti finanziamenti per

i lavori di sistemazione del centro.  

Il nuovo progetto, rivisitato alla

luce delle attuali esigenze, prevede

prima di tutto il recupero del teatro

all’aperto, che giaceva abbandonato a

sé stesso. Si è proceduto a creare una

nuova pavimentazione, mentre il livello

del suolo è stato rialzato fin poco al di

sotto del palco, per migliorare la pro-

spettiva del pubblico. Si è poi

aggiunta un’imponente tribuna,

posata su due gradoni in pietra,

fatta in legno per creare un gra-

devole impatto cromatico con lo

sfondo delle mura. La nuova strut-

tura sarà in grado di accogliere

fino a mille spettatori e ospiterà

nella stagione estiva spettacoli,

concerti e altre manifestazioni,

come probabilmente il cinema

all’aperto. 

La parte restante del

nuovo Campo della Marta sarà

una piazza erbata destinata a

parco, circondata tutta attorno

da un camminamento in pietra

d’Istria. Una passeggiata sugge-

stiva a ridosso delle mura. 

Il Campo della Marta verrà

inaugurato con un concerto il

sabato della fiera, salvo imprevisti

o ritardi nei lavori. Si riscopre, come dire,

la sua vecchia vocazione di luogo di con-

certi (vedi la mitica

Musica Estate), pur con maggiore atten-

zione ai rumori e all’ambiente.

Innaugurazione del nuovo
Campo della Marta

AVVENIMENTI
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Alessandro Bosello



IN RICORDO
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Questa estate, a distanza
di poco tempo l’uno dall’altro,
ci hanno lasciato due grandi,
stimati e affermati imprendi-
tori cittadellesi: Lino Pasquale,

fondatore dell’Acqua Vera e
Angelo Gabrielli, fondatore
dell’ononima industria side-
rurgica e presidentissimo del
Cittadella Calcio.

Una perdita che sottrae
alla nostra comunità due fari
luminosissimi che hanno fatto
brillare le loro capacità oltre i
confini regionali e con l’altezza
delle doti umane hanno saputo

essere punto di riferimento per
molti.

A loro, interpretando il
sentimento di tutti, va il nostro
ringraziamento. 

Due fari luminosissimi

�

Germana Cabrelle



Et ab hic Et ab hoc

Considerato che un motto, un titolo di
giornale, hanno spesso un effetto folgorante,
sono facili da memorizzare, non fanno
perdere tempo, abbiamo ideato questa
pagina. Essa è destinata a raccogliere
opinioni di pensatori, di personaggi celebri
e della gente comune sui temi più disparati
e che rispecchiano le nostre ragioni esistenziali,
le nostre debolezze ed il nostro piccolo
quotidiano. In tono serio o scherzoso o
provocatorio. Una sorta di "blob" nel quale
chiunque, anche il lettore, può intervenire,
con espressioni personali o catturate di
qua e di là, purché sintetiche. Circa il titolo,
era solo per evitare i luoghi comuni
"spigolature", "di tutto un po' ", "perle di
saggezza".  Et ab hic et ab hoc, una
reminiscenza giovanile, ci suona tanto
"preso di qua e preso di là", con buona pace
dei latinisti.

Giorgio Pellegatti

L’APPUNTO

Spesso l'adulto è un bambino andato a male.
(anonimo)

L'ironia è la gaiezza della riflessione e la gioia della saggezza.
(Anatole France)

Buona parte del giornalismo rock è composto da gente che non sa scrivere,
che intervista gente che non sa parlare, per gente che non sa leggere. 
(Frank Zappa)

Al di sotto di un certo livello, non voglio avere a che fare neanche con chi
la pensa come me. 
(G.Pardo)

C'è gente che non ha capito che l'alternativa, quando si va a dorso d'asino,
non sempre è l'automobile: a volte è andare a piedi. 
(G.Pardo)

Imprenditore in cella per stalking.  In Inghilterra, per farsi capire, avrebbero
detto “molestie”.

Ci dovremmo preoccupare dei grandi problemi quando sono ancora piccoli. 
(ignoto) (se non fosse che “de minimis non curat praetor” - ndr)

“Papà, di là c’è l’ufficiale giudiziario”. “Fallo aspettare. Dagli una sedia, intanto”. “No,
papà: vuole tutta la mobilia”.

Che cosa si può insegnare a una donna che ha guidato per dieci anni senza avere mai
una contravvezione e senza avere un incidente? A usare anche la seconda marcia.

SEGNALETICA
AREA PEDONALE

Pensieri, concetti,
opinioni, detti,

aforismi, spunti,
battute, provocazioni,

messaggi,
qualche cattiveria
e qualche idiozia.
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TM di TONIOLO MASSIMO
COSTRUZIONI METALLICHE MECCANICHE

Via Borgo di Ponente, 27 - 35013 CITTADELLA (PD) - Tel/Fax 049 5971278 - Cell. 335 8115516 - toniolo_massimo@libero.it

Scale- Portoni - Parapetti
Recinzioni - Infissi
Componenti d’Arredo in Acciaio
Acciaio Inox - Acciaio Corten

REFERENZE:
Parapetti Mura di Cittaddella

Infissi alla Torre dei Bolognesi - Modena

Pedagogia antica e moderna

“… in un simile ambiente,
il maestro teme e adula gli scolari,
e gli scolari s'infischiano dei maestri 
e così pure dei pedagoghi.
In genere i giovani si pongono 
alla pari degli anziani e li emulano 
nei discorsi e nelle opere,
mentre i vecchi accondiscendono 
ai giovani e si fanno giocosi e faceti,
imitandoli, per non passare da spiacevoli 
e dispotici”.

(Tratto da “La Repubblica” di Platone)

L'analfabeta politico
(B.Brecht)

Il peggior analfabeta
È l'analfabeta politico.
Lui non sente, non parla,
né partecipa degli avvenimenti politici.
Lui non sa che il costo della vita, il prezzo 
dei fagioli, del pesce, della farina, dell'affitto,
delle scarpe e delle medicine,
dipendono dalle decisioni politiche.
L'analfabeta politico è talmente asino
Che si inorgoglisce, petto in fuori,
dicendo che odia la politica.
Non sa, l'imbecille, che dalla sua ignoranza 
politica nasce la prostituta,
il minore abbandonato, l'assaltante e il peggiore di
tutti i banditi, che è il politico corrotto e leccapiedi
delle imprese nazionali e multinazionali.

repetita juvant



CITTADELLA
Recente appartamento al
piano terra abitato pochissi-
mo. Ampia zona giorno 2
camere e garage. Giardino
piantumato su due lati.
Completamente arredato.
Euro 170.000,00

CITTADELLA - Frazione
nord, porzione di villetta a
schiera di recente costru-
zione disposta su 3 livelli e
rifinita con originalità in ogni
particolare. Euro 220.000,00

CITTADELLA - Porzione di
villa bifamiliare sviluppata
su 2 livelli in costruzione.
Ampio giardino. Finita chiavi
in mano.
Euro 290.000,00

CITTADELLA -
Appartamento di oltre 120
mq al piano terra con giardi-
no. Cucina e soggiorno
separati, 3 camere, 2 bagni
e garage doppio. 
Euro 210.000,00

CITTADELLA - Per chi cerca indi-
pendenza e tranquillità, villa sin-
gola sviluppata al piano terra con
interrato. n° 3 camere matrimo-
niali e luminosa zona giorno.
Ristrutturata completamente e
mai abitata. 1400 mq di terreno.
Possibilità permuta. 
Euro 470.000,00

CITTADELLA
Ad una passeggiata dal cen-
tro villa singola dalle finiture
esclusive… Vetro, acciaio,
legno la caratterizzano.
Comoda e funzionale con
ampi spazi abitativi.
Trattativa riservata

CITTADELLA - A due passi
dalle mura, duplex con
ingresso indipendente.
Travature in legno, terrazzo
solarium, giardino di proprietà
e garage doppio .No spese
condominiali. Introvabile… 
Euro 280.000,00

CITTADELLA - Frazione, su
palazzina di sole 4 unità
appartamento al primo e
ultimo piano con soggiorno,
cucina, 2 camere, studio.
Garage e cantina nell’inter-
rato. Euro 135.000,00

GALLIERA VENETA
Villa singola con 2000 mq di
terreno. 4 camere matrimo-
niali. Ideale per chi cerca
ampie metrature, per chi
vuole abitare nel verde senza
rinunciare alla comodità di
tutti i servizi. Euro 440.000,00



Quel tratto di Via Rometta

Alta che va dall'entrata di villa

Favaretti fino all'uscita in Borgo

Treviso era un tempo fiancheg-

giata da platani. Solo alcuni di

questi però erano così slanciati,

maesosi e lisci come l'ultimo che

appare ancora in piedi nella

foto; la maggior parte presen-

tava una chioma più o meno

tondeggiante, formata da rami

di media grandezza. Forse que-

sti ultimi non facevano in tempo

ad ingrossare perché allora c'era

scarsità di legna e si ricorreva

anche a quei preziosi rami per

riscaldare nella fredda stagione

gli edifici pubblici del Centro. Mi

pare d'averne visti, fatti a pezzi,

in braccio alla bidella che di

tanto in tanto entrava in classe

per ravvivare con quelli la

fiamma nella stufa.

D'autunno, sembrava che le

foglie di queste piante volessero rima-

nere lassù il più possibile. Alle soglie

dell'inverno, quando già la brina

imbiancava ogni cosa e finalmente le

foglie morte s'adunavano ai piedi del

fusto, venivano portate a casa per far

da lettiera alle mucche. Su di esse ci si

ravvoltava fino all'ora di andare a

letto. Una sera, nell'ultimo inverno di

guerra, ecco irrompere in istalla due

soldati tedeschi, in spostamento, chie-

dendo da mangiare e da bere.

Quando s'accorsero di due miei

fratelli, un poco più grandi di me,

che dormivano sulle foglie di pla-

tano, puntarono le armi verso di

loro gridando:

Achtung! Partigiani !!

Rimanemmo paralizzati dalla

paura e non riuscimmo a proferir

parola… I due miei fratelli, a quelle

grida sgangherate, spalancarono gli

occhi e si rizzarono sul busto. I due

militari s'avvidero di aver a che fare

con due ragazzi. Si misero a ridere

sguaiatamente e dopo aver rimesso in

ispalla il fucile, indicando con il dito

ora l'uno ora l'altro dei miei fratelli,

come per contarli, gridarono a turno:

- Uno… due “muchi”!

- Uno… due “muchi”!

E giù a ridere a crepapelle….

Poi, improvvisamente, cambiando

atteggiamento e tono della voce si

rivolsero a nostro padre dicendo, come

avevano fatto appena

entrati: 

- Mangiare! Bere!

S'accontentarono di

bere dell'acqua che nostra

sorella maggiore era andata

a prendere in cucina e se ne

andarono salutando e…rin-

graziando.

Nel febbraio del '45

successe che quei platani,

con i loro fusti, risultassero

di grande aiuto a nostro san-

tolo Tachìa (Menegazzo). Le

cose erano andate così.

Alcuni caccia alleati

avevano preso di mira lo sta-

bilimento chimico Conz tra

la ferrovia e le “Baracche”,

vicinissime a casa nostra.

L'attacco era stato così

repentino che ce ne accor-

gemmo quando l'incursione

era già iniziata… Dal rifugio vicino al

pagliaio, io e mio fratello Berto

potemmo seguire la scena…di guerra.

Agli scoppi vicinissimi delle bombe dei

caccia, seguivano dei sibili acutissimi

che si diffondevano qua e là: erano le

schegge che sentivamo cadere vicino,

vicino…Ad un tratto, fra il frastuono

degli aerei e degli scoppi udimmo delle

grida di…terrore: erano di nostro san-

tolo che, di platano in platano, cercava

di allontanarsi dal pericolo.

- Gesù misericordia!

- Sacramento!

- Bastaaa!!!

Finalmente l'inferno cessò.
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Romano Toniato.

L'ULTIMO PLATANO
(Ricordando i platani di via Rometta)

IL RACCONTO

segue



IMPRESA TRASPORTI E ONORANZE FUNEBRI
Marmi - lapidi - Tombe e Bronzi cimiteriali

di Tronco Guerrino & C.

Via Brentella, 35 (B.go Bassano)
35013 CITTADELLA (PD)
Tel. 049 5970231 - Fax 049 9400135

Sede Legale:

Via dell’Artigianato, 63
35013 CITTADELLA (PD)
Tel. 049 9402711

Laboratorio:

s.n.c.

PIEROBON GIOVANNI

35013 CITTADELLA (PD)
Via delle Signore, 15

Tel. 049 5975001 - Fax 049 9409427
E-mail: pierobon.divani.tend@libero.it

www.pierobonsalotti-tendaggi.it

Via Borgo Padova, 3 - Cittadella (PD) 
Tel./Fax 049 9401900

Via Garibaldi, 37 (Centro Storico) - Cittadella

VENDITA E ASSISTENZA
PNEUMATICI

Via del Commercio, 36
35013 CITTADELLA - PD
Tel. 049 5973728

Sede Legale: Via Aldo Moro, 26 - 35013 Cittadella (PD)
Sede Operativa: Via Bonarda, 29 - 35013 Cittadella (PD)

Tel. 049 9401144 - Cell. 338 6788094

CITTADELLA (PD) - Via Riva del Grappa, 13 
Tel. 049 9402425 r.a. - Fax 049 9400942 - Show Room 049 9402368

e-mail: lamaricittadella@libero.it

Show Room: Belvedere di Tezze (VI) - Tel. 0424 560053

pavimenti - rivestimenti - arredobagno - sanitari

s.r.l.

PONTAROLLO

DEPOSITO:
VIA CROCERON, 133 CASSOLA (VI) - TEL. 0424 566636
FAX 0424 566347 - E-mail: info@giovannibertin.com

CITTADELLA UFFICIO: Tel. 049 5970478

GASOLIO - AUTOTRAZIONE
AGRICOLO E RISCALDAMENTO



Uscimmo dal rifugio e fatti pochi passi,

appiè del muro della stalla, vedemmo

una scheggia ancora fumante, lunga

più di una spanna. Sulla strada, nostro

santolo s'era appoggiato al cancelletto

in ferro del Capitello, pallido come un

cencio: tremava ancora. Gli andai a

prendere un bicchiere d'acqua… Con

il passare degli anni, però, i platani

s'andavano sempre più diradando…

Ad uno ad uno incominciarono a

cadere come soldati in guerra.

Alla fine ve n'era rimasto uno

solo  che in un primo tempo venne cir-

condato di premure, come si fa con un

animale in via di estinzione. Lassù sugli

alti rami, gli uccelli non facevan il nido,

ma si posavano volentieri per prendere

fiato e per ammirare il paesaggio… 

Ma era venuto anche per questo

grande personaggio solitario l'ora di

andarsene. Del resto, così, senza com-

pagnia, senza amici, benché ancor flo-

rido oltre misura, faceva quasi pena…

Tuttavia sembrava investito dalla

responsabilità di rappresentare tutti i

suoi compagni che l'avevano prece-

duto in quel bel viale… Perciò resi-

steva e guardava in alto. I suoi rami

toccavano il cielo; le sue possenti radici

arrivavano sempre più lontano. Erano

buoni i sali minerali che assorbiva; lo

si vedeva dalla sua freschezza ed

imponenza che andava sempre più

ostentando. Sembrava che a nutrirlo,

più che l'acqua salata del terreno,

fosse il sangue di tutti quegli abitanti

della nostra via che ci avevano prece-

duti nella strada dell'onestà, della

laboriosità, del prestigio. Erano bene-

meriti agricoltori e mezzadri dal cuore

d'oro, indimenticabili portatori di

paglia nella trebbiatura, instancabili

artigiani senza orari, operai che non

sapevano cos'erano le ferie…Queste

erano le persone che gli davano la

linfa, queste erano le persone che lui

sembrava voler rappresentare per far-

cele ricordare per sempre.

Nonostante tutto questo era

ormai diventato d'ingombro. Biso-

gnava tirarlo via… Non poteva restar

lì per sempre…

In un giorno della settimana tra

Natale e Capodanno fu abbattuto.

La gloriosa era dei platani di Via

Rometta era così definitivamente finita.

Romano Toniato, insegnente elemen-

tare in pensione, risiede a Cittadella in

Via Rometta.

IL RACCONTO
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da 30 anni
professionisti d’arredamento

Prenota la tua visita allo  

049 597 5200

Tel. 049 597 5110
www.casaingross.com

ComplementiLuci

Bagni Ufficio

35013 - CITTADELLA - Via dell’Artigianato

Showroom di oltre 4.000 mq di mobili 
3.500 mq di complementi d’arredo e occasioni

35013 - CITTADELLA - Via dell’Industria, 42
visma1@vismarredo.com
www.vismarredo.com

ComplementiComplementi

L’ingrosso aperto al pubblico

+



A volte i documenti rimangono

dimenticati per anni: sono la storia

sepolta nei cassetti.

I ricordi, però, si fanno sentire,

cosicché qualcuno in famiglia li cerca,

li trova, li ascolta. Così fu per la storia

di guerra di mio papà, Pietro Trentin,

classe 1919. Grazie ai documenti

emersi ne ho potuto ricostruire il per-

corso. Chiamato alle armi, vi giunse il

14 marzo 1940. Il 17 novembre 1941

venne trasferito al 94° Reggimento

Fanteria della Sforzesca, nella 355a

Compagnia Cannoni da 47/32. All'e-

poca i vertici militari erano composti

dal Generale Zincades, dal Tenente Lo

Curso e dal Sottotenente Ugo Rano,

che diedero l'incarico a mio padre di

“Portaordini e Portalettere” lungo il

fiume Don. Partì quindi per la Russia

e giunse in territorio dichiarato “in

stato di guerra” il 3 luglio 1942. Venne

rimpatriato dalla Russia il 15 maggio

1943. In seguito agli eventi sopravve-

nuti all'Armistizio dell'8 settembre

1943, mio padre fu considerato in ser-

vizio dal 9 settembre 1943 al 28 aprile

1945. Rimase in licenza straordinaria,

senza assegni, in attesta di disposi-

zioni. Il 2 novembre 1945 venne col-

locato in congedo illimitato dal

Distretto Militare di Padova.

Ricostruzione di una storia di guerra

CARTE E CARTOLINE

RICORDI
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Luisella Trentin

ABBIGLIAMENTO 
DONNA

Borgo Treviso, 50 - CITTADELLA (Pd) 
Tel: 049.9471039

dalla taglia 

42 e 

oltre la 46

BORGO TREVISO, 96/100
35013 CITTADELLA (PD)

TEL. 049.5971902 - Fax 049.5974649

AUTOTRE

www.bertosrl.com
35019 TOMBOLO (PD) - Via G. Tiepolo, 11-11/A

tel. 049/9471106 r.a. - fax 049/9471130 - e-mail: info@bertosrl.com



Il merito va anche al cittadellese

Elio Cecchin, 33 anni, productor mana-

ger del CSC, il Centro Sperimentale di

Cinematografia di Roma se il corto-

metraggio dal titolo “Sotto il mio giar-

dino” di Andrea Lodovichetti ha vinto,

giovedì 2 luglio, il Globo d'Oro, il pre-

stigioso riconoscimento assegnato dai

giornalisti della stampa estera, per la

stagione cinematografica 2008-2009

come miglior film cortometraggio. 

L’organizzazione generale della

pellicola, infatti, è stata curata da Elio

Cecchin, attualmente responsabile del

coordinamento di produzione della

CSC Production, che nasce per realiz-

zare i lavori didattici ed extra didattici

degli allievi, non solo della sede sto-

rica di Roma - presso la quale Elio Cec-

chin si è formato e diplomato in pro-

duzione cinematografica nel 2005 -

ma anche delle sedi di Milano, specia-

lizzata nella fiction, di Torino nell’ani-

mazione, e Palermo per i documentari. 

Il Golden Globe a “Under my

garden” è giunto dopo una lunga

serie di altri importanti riconoscimenti,

tra i quali il maggiore è senza dubbio

il premio del Babelgum Film Festival

patrocinato da Spike Lee, il “Looking

for a Genius Award”, consegnato dallo

stesso Spike Lee a Cannes durante il

Festival del Cinema, nel maggio dello

scorso anno. 

Una grande soddisfazione per

Elio Cecchin che ha al suo attivo una

nutrita filmografia personale come

production manager, ispettore e

segretario di produzione in pellicole

famose come “L’amico di famiglia” di

Paolo Sorrentino, “Il gioco di Ripley”

di Liliana Cavani, “Sonetaula” di Sal-

vatore Mereu e molti altri film, nei

quali si è occupato dell’organizzazione

e della gestione operativa del set cine-

matografico, oltre allo sviluppo di pro-

getti per Rai Cinema, Medusa, Sky

Cinema, Qoob e Mtv. Fino al 2003,

anno di trasferimento dalla città

murata nella capitale, Elio Cecchin è

stato presidente del cineclub onlus

“VideoDromo” di Cittadella, curando

l’organizzazione di rassegne e festival

cinematografici. 

Il CSC, dove Elio è approdato, è

nato per sostenere i primi passi dei

neo diplomati nel mondo del cinema

italiano e internazionale, funge da

incubatore professionale portando i

nuovi talenti selezionati a realizzare

le loro opere prime e a valorizzare le

loro potenzialità creative nel campo

dell’arte cinematografica. 

Alla recente Mostra del Cinema

di Venezia è stato presentato il film

“Dieci inverni” di Valerio Mieli, il

nuovo film organizzato da Elio Cec-

chin per la CSC Production in copro-

duzione con Rai Cinema e la United

Film di Mosca - prima coproduzione

tra Italia e Russia dalla caduta dell’U-

nione Sovietica. 

UN CITTADELLESE AI GOLDEN GLOBE
Elio Cecchin, productor manager nel miglior cortometraggio
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